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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  CORTE DEI CONTI

  DELIBERA  4 marzo 2014 .

      Linee guida per le relazioni dei revisori dei conti sui rendi-
conti delle regioni per l’anno 2013, secondo le procedure di 
cui all’art. 1, comma 166 e seguenti, legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, richiamato dall’art. 1, comma 3, decreto-legge 10 ot-
tobre 2012, n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
7 dicembre 2012, n. 213.     (Delibera n. 5/SEZAUT/2014/INPR).    

     LA CORTE DEI CONTI
NELLA SEZIONE DELLE AUTONOMIE 

  Nell’adunanza del 4 marzo 2014;  
  Visto l’art. 100, secondo comma, della Costituzione;  
  Visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti, 

approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214 e successive 
modifi cazioni;  

  Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20 e successive 
modifi cazioni;  

  Vista la legge 5 giugno 2003, n. 131;  
  Visto il regolamento per l’organizzazione delle fun-

zioni di controllo della Corte dei conti, approvato dalle 
Sezioni riunite con la deliberazione n. 14 del 16 giugno 
2000 e successive modifi cazioni;  

  Visto il d.l. 10 ottobre 2012, n. 174 convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213;  

  Visto in particolare l’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 
2012, n. 174, ai sensi del quale le Sezioni regionali di 
controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci pre-
ventivi e i rendiconti consuntivi delle Regioni con le mo-
dalità e secondo le procedure di cui all’art. 1, commi 166 
e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la 
verifi ca del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto 
di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo previsto 
in materia di indebitamento dall’art. 119, sesto comma, 
della Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento 
e dell’assenza di irregolarità suscettibili di pregiudicare, 
anche in prospettiva, gli equilibri economico-fi nanziari 
degli enti;  

  Vista la nota in data 25 febbraio 2014, con la quale il 
Presidente della Corte dei conti ha convocato la Sezione 
delle autonomie;  

  Vista le note in data 25 febbraio 2014, con le qua-
li il Presidente della Sezione delle autonomie ha invitato 
all’adunanza odierna il Presidente della Conferenza delle 
Regioni e delle Province autonome e il Presidente del-
la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome;  

  Uditi nell’odierna seduta i rappresentanti della Con-
ferenza delle Regioni e delle Province autonome e del-
la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative 
delle Regioni e delle Province autonome;  

  Uditi i Consiglieri relatori Alfredo Grasselli, France-
sco Uccello e Adelisa Corsetti;  

 Delibera 

 di approvare l’unito documento, che costituisce parte in-
tegrante della presente deliberazione, riguardante le linee 
guida e il relativo questionario per le relazioni dei Collegi 
dei revisori dei conti presso le Regioni sui rendiconti re-
gionali per il 2013, secondo le procedure di cui all’art. 1, 
commi 166 e seguenti, l. 23 dicembre 2005, n. 266, come 
richiamato dall’art. 1, comma 3, d.l. 10 ottobre 2012, 
n. 174. 

 La presente deliberazione sarà pubblicata sulla   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Così deliberato in Roma, nell’adunanza del 
4 marzo 2014. 

 Il Presidente: SQUITIERI 
 I relatori: GRASSELLI - UCCELLO - CORSETTI 

   Depositata in segreteria il 7 marzo 2014   
 Il dirigente: PROZZO   

  

  ALLEGATO    

      LINEE GUIDA PER LE RELAZIONI DEI REVISORI DEI 
CONTI SUI RENDICONTI DELLE REGIONI PER L’ANNO 
2013, SECONDO LE PROCEDURE DI CUI ALL’ART. 1, 
COMMI 166 E SEGUENTI, L. 23 DICEMBRE 2005, N. 266, 
RICHIAMATO DALL’ART. 1, COMMA 3, D.L. 10 OTTOBRE 
2012, N. 174, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, DALLA 
L. 7 DICEMBRE 2012, N. 213.  

 1. Il processo di attuazione del decreto legge 10 ottobre 2012, 
n. 174, convertito, con modifi cazioni, dalla l. 7 dicembre 2012, n. 213, 
ha visto le Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti al centro 
del nuovo sistema dei controlli sulle Autonomie territoriali, le cui fi -
nalità si compendiano nell’esigenza di garantire il rispetto delle regole 
contabili ed il pareggio di bilancio. 

 L’estensione dei profi li di indagine, condotti dalle Sezioni regionali 
con l’ausilio di innovativi strumenti di monitoraggio e di accertamento 
della regolarità della gestione fi nanziaria, ha consentito alla Corte di ac-
quisire una più approfondita conoscenza dei sistemi contabili regionali, 
del quadro organizzativo all’interno del quale questi operano e dell’as-
setto dei relativi controlli interni. 

 Nell’ambito delle verifi che sulla gestione fi nanziaria delle Autono-
mie regionali e degli enti che compongono il Servizio sanitario regiona-
le assegnate alla Corte dei conti dall’art. 1, d.l. n. 174/2012, particolar-
mente qualifi cante, in termini di collaborazione e di sviluppo sinergico 
tra organi di controllo interno ed esterno, è la funzione introdotta dal 
combinato disposto di cui ai commi 3 e 4, che ha esteso agli Organi di 
revisione economico-fi nanziaria istituiti presso le Regioni le procedure 
previste dall’art. 1, commi 166 e ss., l. 23 dicembre 2005, n. 266, già 
collaudate nei confronti degli enti locali e degli enti del Servizio sani-
tario nazionale. 
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 Le fi nalità di tale forma di controllo, svolto in stretto raccordo con 
il Collegio dei revisori dei conti presso le Regioni, sono state chiarite dal 
Giudice delle leggi con la sentenza 20 luglio 2012, n. 198, e confermate, 
con riferimento alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome, 
con sentenza 13 febbraio 2014, n. 23. In detta pronuncia si ribadisce che 
“il controllo esterno così confi gurato, sul modello già sperimentato per 
gli enti locali è ascrivibile alla categoria del riesame di legalità e rego-
larità”, e “concorre alla formazione di una visione unitaria della fi nanza 
pubblica, ai fi ni della tutela dell’equilibrio fi nanziario e di osservanza 
del patto di stabilità interno”. 

 Il tratto distintivo di tale strumento può cogliersi nella pluralità di 
obiettivi assegnati dall’art. 1, comma 3, d.l. n. 174/2012, che ne connota 
il carattere di presidio dinamico essenziale ai fi ni della tutela dell’unità 
economica della Repubblica e del coordinamento della fi nanza pubbli-
ca, specifi camente rivolto alla “…verifi ca del rispetto degli obiettivi 
annuali posti dal patto di stabilità interno, dell’osservanza del vincolo 
previsto in materia di indebitamento dall’articolo 119, sesto comma, 
della Costituzione, della sostenibilità dell’indebitamento e dell’assenza 
di irregolarità suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equi-
libri economico-fi nanziari degli enti”. 

 La norma, pur collegandosi alla originaria disciplina relativa alle 
funzioni di controllo della Corte dei conti sulla gestione delle Ammini-
strazioni regionali, introdotta, per un verso, dall’art. 3, comma 4, della 
legge 14 gennaio 1994, n. 20, e, per altro verso, dall’art. 7, comma 7, 
della legge 5 giugno 2003, n. 131, rappresenta il coerente sviluppo del 
processo di attuazione del federalismo fi scale fondato su una logica di 
maggiore trasparenza e di responsabilizzazione dei diversi livelli di 
governo. 

 Tale disciplina, nell’affi dare alla Corte dei conti il compito di veri-
fi care, ai fi ni del coordinamento della fi nanza pubblica, il rispetto degli 
equilibri di bilancio da parte di Comuni, Province, Città metropolitane 
e Regioni, in relazione al Patto di stabilità interno ed ai vincoli deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea, rende operante 
nei confronti delle Amministrazioni territoriali un articolato sistema di 
controlli che deve tener conto dei risultati della gestione delle parteci-
pazioni in società controllate e dei richiamati enti del Servizio sanitario. 

 2. In continuità con le Linee guida approvate con deliberazione 
n. 6/SEZAUT/2013/INPR, le attuali indicazioni istruttorie si ispira-
no ad esigenze di razionalizzazione e di semplifi cazione degli adem-
pimenti richiesti dalla legge, evitando duplicazioni di richieste di dati 
e reiterazioni di verifi che aventi analoghe caratteristiche funzionali e 
metodologiche. 

 Le presenti Linee guida concernono le relazioni del Collegio dei 
revisori presso le Regioni sui rendiconti 2013, rinviando ad una suc-
cessiva deliberazione l’individuazione degli adempimenti riguardanti le 
relazioni sui bilanci preventivi 2014. 

 Alla luce delle verifi che svolte dalle Sezioni regionali, chiamate a 
pronunciarsi, in sede di giudizio di parifi cazione, sui rendiconti generali 
proposti dalle Giunte regionali e, in un secondo momento, sulle relazio-
ni dei Collegi dei revisori dei conti concernenti i rendiconti approvati 
dai Consigli regionali, si è ritenuto necessario gettare le basi per realiz-
zare un piano di più profonda interoperabilità e di cooperazione tra la 
Corte e le Istituzioni territoriali. Esso, in particolare, deve consentire di 
strutturare e di mettere a disposizione degli operatori una “banca dati in-
tegrata” che favorisca la gestione condivisa delle informazioni contabili 
ed extracontabili, sviluppando un patrimonio informativo omogeneo 
utile anche alla Sezione delle autonomie per elaborare il referto annuale. 

 Infatti, le relazioni annuali dei revisori dei conti regionali sono fun-
zionali anche alle attribuzioni intestate alla Sezione delle autonomie, la 
quale, a mente dell’art. 3, comma 6, l. n. 20/1994 e dell’art. 7, comma 7, 
l. n. 131/2003, riferisce annualmente al Parlamento ed ai Consigli regio-

nali sull’esito del controllo eseguito sulla base dei dati e delle informa-
zioni raccolti anche dalle Sezioni regionali di controllo. 

 3. In una logica di semplifi cazione e di interoperabilità tra sistemi 
informativi, in cui le banche dati governate dalla Sezione delle autono-
mie convergono progressivamente verso un unico sistema integrato di 
fi nanza territoriale ad interconnessione fl essibile, si è ritenuto di non 
richiedere la produzione di dati già presenti in altri sistemi informativi 
(SICO, SIOPE, PATTO). 

 Nella prospettiva dell’acquisizione telematica dei rendiconti delle 
Regioni, si è inteso proporre agli Organi di revisione economico-fi nan-
ziaria delle Regioni nuovi schemi di relazione sui consuntivi regionali, 
strutturati in questionari che consentono la compilazione on line ed il 
successivo invio alla Corte dei conti, utilizzando un modello analogo a 
quello già esistente per gli Enti locali (SIQuEL). 

 Questo processo di cambiamento costituisce un primo passo verso 
l’attuazione delle disposizioni recate dal d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle Regioni, nella prospettiva di far confl uire le attuali modalità 
di raccolta dei dati contabili in un progetto generale di accesso “con-
cordato” alle scritture informatiche delle singole Regioni, in grado di 
fornire un costante fl usso di dati relativi alle diverse fasi gestionali (sul 
modello del sistema informativo integrato RGS – Corte dei conti). 

 Al fi ne di adeguare le esigenze istruttorie rappresentate dalle Se-
zioni regionali di controllo e dalla Sezione delle autonomie alle solu-
zioni tecnico-informatiche che consentano un più rapido adeguamento 
del software, è stata enucleata nella relazione-questionario una parte 
“fi ssa”, contenente “quadri contabili” da aggiornare nel tempo, che si 
aggiunge a quella “variabile”, recante “quesiti” relativi a informazioni 
di carattere qualitativo, così da favorire la gestione informatizzata della 
banca dati e circoscrivere l’ambito delle modifi che da apportare, ridu-
cendo i tempi ed i costi di adeguamento del sistema alle revisioni che si 
renderanno necessarie. 

 Al pari dello scorso anno, lo schema di relazione presenta una for-
ma suffi cientemente fl essibile ed aperta, tale da consentire ai destina-
tari (che nelle more della effettiva operatività dei Collegi dei revisori 
possono essere individuati nei Responsabili delle ragionerie/uffi ci di 
bilancio delle Regioni) di integrare adeguatamente la risposta sintetica, 
nella parte “quesiti”, con l’esplicitazione di ogni ulteriore chiarimento 
ritenuto utile allo scopo. 

 Per consentire l’avvio della banca dati integrata, l’arco temporale 
preso in considerazione è necessariamente triennale, il che consenti-
rà, altresì, di verifi care, sulla base di dati omogenei riferiti all’intero 
triennio, la tenuta complessiva dei documenti di programmazione e 
di esprimere valutazioni anche ai fi ni del giudizio di parifi cazione del 
rendiconto. 

 4. Al fi ne di pervenire a un sempre maggior coordinamento con 
le Sezioni regionali di controllo e le Amministrazioni controllate, la 
Sezione delle autonomie ha sviluppato le linee operative del presente 
documento con il concorso di specifi ci gruppi di lavoro, composti in 
prevalenza da magistrati assegnati alle Sezioni regionali di controllo, 
integrati da esperti esterni selezionati con procedura comparativa per 
titoli. Il relativo contributo di analisi è stato recepito, come pure sono 
state considerate le esigenze operative delle Amministrazioni regionali 
emerse in sede di confronto con la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome nonché con la Conferenza dei Presidenti delle As-
semblee legislative delle Regioni e delle Province autonome. 

 Le Linee guida e la relazione-questionario costituiscono supporto 
operativo anche per le Sezioni di controllo nelle Regioni a Statuto spe-
ciale e nelle Province autonome, nel rispetto degli ordinamenti giuridici 
e degli specifi ci regimi di autonomia differenziata. Negli appositi qua-
dri riservati ai chiarimenti potrà essere indicata, a cura dei medesimi 
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Enti, la normativa eventualmente applicata in luogo di quella citata nel 
testo, in coerenza con le procedure di controllo previste dai rispettivi 
ordinamenti. 

 Il risultato del complesso lavoro di aggiornamento delle Linee 
guida per le relazioni dei Collegi dei revisori dei conti sui rendiconti 
delle Regioni per l’esercizio 2013 è costituito da un questionario che si 
articola in due parti. La prima, suddivisa in sette sezioni, compendia i 
tratti caratteristici di particolari profi li gestionali, potenzialmente idonei 
ad incidere sulla sana gestione economico-fi nanziaria dell’Ente; la se-
conda, invece, è destinata ad implementare la banca dati contabili e si 
articola in vari quadri, la cui compilazione alimenta una serie di voci di 
bilancio che vanno a comporre prospetti di sintesi che caratterizzano la 
situazione economico-fi nanziaria dell’Ente. 

  Con riguardo alla prima parte (“quesiti”), il questionario è articola-
to come di seguito indicato:  

  la prima sezione (Domande preliminari) contiene una ricogni-
zione dei principali adempimenti di carattere contabile e fi nanziario;  

  la seconda sezione (Regolarità della gestione amministrativa e 
contabile) riguarda taluni parametri amministrativo-contabili capaci di 
intercettare la presenza di problematiche nella gestione del personale 
ovvero di far emergere una non corretta rappresentazione contabile delle 
effettive risultanze della gestione fi nanziaria;  

  la terza sezione (Gestione contabile) si limita ad alcune verifi che 
in ordine all’avanzo di amministrazione ed alla effettiva consistenza pa-
trimoniale, rinviando la compilazione dei dati numerici di rendiconto al 
secondo blocco di domande;  

  la quarta sezione (Sostenibilità dell’indebitamento e rispetto dei 
vincoli) è intesa ad evidenziare il rispetto dei vincoli di indebitamento, 
con approfondimenti circa l’utilizzo di strumenti di fi nanza derivata o 
di altri mezzi di fi nanziamento suscettibili di avere potenziali fi nalità 
elusive;  

  la quinta sezione (Organismi partecipati) mira a verifi care il ri-
spetto delle prescrizioni normative in materia di esternalizzazione dei 
servizi in società e altri organismi partecipati, considerando i risultati di 
esercizio conseguiti e l’impatto delle relative gestioni sui bilanci degli 
enti proprietari;  

  la sesta sezione (Patto di stabilità) contiene parametri diretti a 
verifi care l’effettivo rispetto degli obblighi e degli obiettivi fi ssati dal 
patto di stabilità interno per il 2013;  

  la settima sezione (Servizio sanitario regionale) è diretta ad evi-
denziare la presenza di eventuali criticità nel fi nanziamento del Servizio 
sanitario regionale e nella relativa gestione contabile.  

  La seconda parte del questionario (“quadri contabili”) è suddivisa 
in tre sezioni, così articolate:  

 ottava sezione (dati contabili) 
  8.1 Entrate  
  8.2 Entrate tributarie  
  8.3 Spese  
  8.4 Risultato amministrazione  
  8.5 Equilibri  
  8.6 Contabilità speciali  
  8.7 Residui attivi e passivi  
  8.8 Contenimento spese  
  8.9 Conto del patrimonio  
  8.10 Indebitamento  
  8.11 Vincoli indebitamento  
  8.12 SSR indebitamento  
  8.13 Sanità  

  8.14 Sanità consolidato  
 nona sezione (Organismi partecipati) 

  9.1 Dati societari  
  9.2 Dati di bilancio  
  9.3 Crediti e debiti  
  9.4 Bilancio consolidato  
  9.5 Affi damenti  
  9.6 Spese dell’ente  

 decima sezione (Note) dedicata all’inserimento di importi rettifi -
cativi, con riferimento a ciascuna posta contabile, nonché di eventuali 
commenti e/o precisazioni. 

 5. Con specifi co riferimento alla duplice funzione delle Linee gui-
da, preordinate tanto ai giudizi di parifi cazione quanto alle relazioni sul 
rendiconto approvato dai Consigli regionali, è necessario che i “dati 
contabili” richiesti nel questionario siano “validati” con priorità rispetto 
alla parte “quesiti”, ossia immediatamente dopo l’approvazione del ren-
diconto da parte della Giunta regionale (di norma entro il 30 aprile), per 
essere poi confermati/rettifi cati al momento dell’approvazione dal parte 
del Consiglio regionale. 

 Sotto il profi lo operativo, si evidenzia che la relazione-questiona-
rio, che sarà resa disponibile on line nei tempi tecnici necessari, previa 
comunicazione da parte della Sezione delle autonomie, potrà mostrare 
talune differenze di carattere meramente formale rispetto alla versione 
pubblicata in   Gazzetta Uffi ciale  , per esigenze legate allo sviluppo del 
software. 

 Per procedere alla compilazione della relazione-questionario, oc-
corre entrare nel sito della Corte dei conti, area Servizi on line, sele-
zionare il link “Controllo e Referto” e, successivamente, selezionare il 
sistema ConTe (Contabilità Territoriale). 

 Per gli utenti già registrati sul sistema SIQuEL non sarà necessario 
effettuare una nuova registrazione, ma potranno accedere direttamente 
al sistema ConTe. 

 Per gli utenti sprovvisti di credenziali di accesso sarà necessario 
eseguire prima la registrazione nel sistema GET – Gestione Enti Terri-
toriali (all’interno dell’Area “Controllo e Referto”). Quindi, dopo avere 
effettuato la registrazione per il profi lo di pertinenza (Presidente del col-
legio dei revisori - PCR; Collaboratore del collegio dei revisori - CCR; 
Responsabile Organismi Partecipati - ROP; Responsabile Ragioneria/
Servizi Finanziari della Regione -   RSF)   e ottenute, via e-mail, user-id e 
password, sarà possibile entrare sia su ConTe sia su SIQuEL. 

 In ordine alle modalità di gestione della relazione-questionario, il 
sistema ConTe è composto da due macro funzioni distinte: nella parte 
“Quesiti” è possibile inserire il Questionario in formato .xls debitamente 
compilato, mentre l’area “Quadri contabili” (organizzata in diverse se-
zioni), è dedicata all’inserimento dei dati richiesti. 

 Con la macro funzione “Quadri contabili” sarà consentito compila-
re o modifi care ciascuna sezione anche in tempi diversi, salvando a più 
riprese i dati immessi al fi ne di memorizzarli provvisoriamente prima 
dell’invio fi nale (“Validazione”). Sarà disponibile anche una funzione 
di annullamento dell’invio effettuato (“Annulla Validazione”), per per-
mettere l’integrazione/rettifi ca dei dati. 

 Inoltre, si richiama l’attenzione sulla necessità di inserire i dati de-
gli Organismi Partecipati (sezione IX della parte “Quadri Contabili”) 
nell’ambito del sistema SIQuEL, ove è già operativa una specifi ca banca 
dati. Con le medesime modalità, dovranno essere forniti i dati di detta-
glio relativi agli strumenti di fi nanza derivata (sezione VIII della parte 
Quadri Contabili, tabella 8.10.5). 

 All’interno del sistema ConTe saranno fornite le indicazioni ne-
cessarie per accedere alle predette banche dati, oltre ai riferimenti per 
ottenere supporto ed assistenza tecnica sull’utilizzo dei sistemi.   
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LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it  
e www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione e  di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00

 
180,50

 1,01   (€ 0,83 + IVA)

 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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